«Pd e Lega insieme alle comunali»


La Tribuna di Treviso, 26 agosto 2008 

 Partito democratico e Lega alleati alle elezioni amministrative del 2009. Fantascienza? No, in molti Comuni della Marca potrebbe succedere. O meglio: per il segretario provinciale del Pd Enrico Quarello «dovrebbe» succedere: «Su temi come il federalismo - dice Quarello - la Lega troverebbe nel Pd un interlocutore migliore del Pdl. E potremmo creare delle liste insieme per le comunali».  Umberto Bossi, con una delle sue uscite ad effetto, tra fischi e applausi, è andato alla festa del Pd di Firenze a spiegare la riforma federalista dello Stato. Bersani & Co. gli hanno aperto la porta, anche se con cautela. Si sono strofinati. Cosa sta succedendo? Il Pd ha dato l’assist al senatùr per vedere se ci sono i margini per erodere l’asse Carroccio-Pdl. Ben consapevole però che, al prossimo giro di giostra, Bossi è destinato a rimettersi lesto in registro con il Cavaliere. Eppure Quarello, dall’osservatorio trevigiano di un Pd comatoso, ci crede. E infatti coglie la palla al balzo e rilancia: «Io parlo con tutti, e quindi anche con la Lega». E quindi? «Dico alla Lega che, se vuole davvero il federalismo, è più facile che lo faccia con noi che con Berlusconi. Anche il Pd crede nel federalismo, il Pdl no».  Si tratterebbe insomma di incrociare le due proposte di rivoluzione dello Stato. Volando più basso, cosa potrebbe succedere per le prossime elezioni comunali? «Proprio temi come il federalismo possono fare da perno a programmi comuni - dice Quarello - Potrebbero quindi nascere liste formate da uomini del Partito democratico e uomini della Lega. Questo può avvenire soprattutto nei piccoli Comuni, dove non contano i partiti ma le facce e le proposte concrete di governo. Sarebbe un laboratorio interessante. Senza che per questo, è ovvio, il Pd possa perdere la propria identità». La segreteria di Quarello è dello stesso avviso, o almeno buona parte di essa.  Resta da vedere cosa ne pensano gli elettori del Pd, che vedono il Carroccio come fumo negli occhi. Anche se il vero problema è la base della Lega, che con i «rossi», anche se ormai rosé stinto, non vuole avere nulla a che fare.  E poi: come conciliare i cavalli di battaglia del Carroccio con i «principi» del Pd? Come affrontare insieme, con linguaggi opposti, temi come sicurezza, lotta alla prostituzione, integrazione, pericolo-Islam? Difficilmente gli esponenti del Pd scenderebbero in ronda, con le pettorine di «Veneto Sicuro», con il popolo delle Diana rosse, come lo ha battezzato il presidente padano del consiglio provinciale Fulvio Pettenà. Insomma, negli oltre 60 Comuni trevigiani che in primavera andranno al voto sarà più facile assistere, ancora una vola, al fioccare di liste civiche para-centrosinistra o para-centrodestra, piuttosto che vedre sul campo l’accoppiata Lega-Pd. Anzi: come è già successo, potrebbero esserci accordi tra centrosinistra e forzisti, tanto per rompere le scatole al Carroccio. Ma da parte del Pdl. 
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